La mattina del Venerdì Santo

Gioco di Ruolo dal vivo che si prefigge la finalità di far vivere e capire quale fosse la realtà sociale di duemila anni fa a Gerusalemme in cui si maturò la condanna a morte di Gesù Cristo.

Molte aspetti sono storici ma molti sono solo supposizioni storiche ed altre di pura fantasia necessarie a realizzare una buona trama che appassioni e faccia divertire i giocatori. Non si pretende di possedere la verità assoluta ma si è cercato di ricreare un contesto sociale che spieghi che cosa sia successo introno a Gesù.

Si consiglia i gruppi ecclesiali di effettuare una rilettura successiva al gioco dandogli anche una interpretazione spirituale.

Ambientazione

Era la mattina del venerdì Santo dell’anno decimoquinto dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea

Un uomo di nome Gesù il Nazareno era stato arrestato e portato dai sommi sacerdoti del Sinedrio davanti a Pilato.

Secondo i sommi sacerdoti Gesù doveva essere condannato a morte. Ma secondo la legge, nonostante che molta autorità e potere di governo spettasse ai Sadducei del Sinedrio, la condanna a morte era una prerogativa riservata a Roma e quindi la decisione spettava a Ponzio Pilato che era appunto il governatore di Roma a Gerusalemme

Nicodemo uno dei Farisei resosi conto che una eventuale condanna di Gesù sarebbe stata un momento importante e forse pericoloso nella storia dei Giudei invitò a casa sua tutti i rappresentanti delle varie fazioni.

Nella casa di Nicodemo si ritrovarono oltre a Ponzio Pilato, Caifa e Anna sommi sacerdoti del Tempio e capi del Sinedrio, massimi rappresentanti dei Sadducei. I Sadducei infatti erano i sacerdoti del tempio di Gerusalemme, ed inoltre componevano il Sinedrio a cui Roma lasciava ampi spazi di potere e di governo, dato che la cosa più importante per Roma era riuscire ad incassare regolarmente la quota di tributi stabilita.

C’erano anche Shammai e Hillel due dei più importanti rabbini della sinagoga, punto di riferimento per molti farisei. I farisei (termine che letteralmente significa “separati”) si ritenevano “i puri” quelli senza peccato e che si sottomettevano a lunghe pratiche purificatrici ogni volta che fossero venuti a contatto con qualcuno considerato “impuro” o peccatori, ed era un loro modo di differenziarsi e sentirsi migliori degli altri. I farisei comunque raccoglievano tra le loro fila tutti i dottori della legge, ed i rabbini, ed erano loro che insegnavano la legge giudaica nelle sinagoghe.

Vi erano anche Teuda e Giuda il Galileo appartenente al gruppo dei farisei ma noti a tutti essere il riferimento politico degli Zeloti. Gli Zeloti infatti erano un gruppo vicino ai farisei ma comunque convinti che l’occupazione di Roma dovesse essere combattuta con ogni mezzo e soprattutto con le armi (con dei termini moderni li definiremo dei farisei estremisti). Infatti spesso tentavano di sobillare il popolo ad una rivolta violenta per cacciare i romani da Gerusalemme. Erano però additati dai romani e dai Sadducei come ladri ed assassini ed uno di loro, un certo Barabba, appena arrestato sarebbe stato a breve condannato a morte.

Furono invitati anche Tolomeo e Zaccheo due noti pubblicani. I pubblicani in pratica erano gli esattori incaricati dai romani a riscuotere i tributi. Soltanto era noto a tutti che godendo dell’appoggio dei soldati romani i pubblicani riscuotevano cinque volte, o anche più, di quello che effettivamente poi versavano ai romani tenendo per se la differenza. Per questo erano considerati pubblici peccatori e tenuti a distanza dai farisei e in pratica da tutti i giudei che li vedevano come dei miserabili opportunisti.

A questo incontro partecipò anche Giuda Iscariota in quanto conosceva Nicodemo ma anche perché entrato nelle grazie di Anna e Caifa visto che grazie a lui fu possibile arrestare Gesù di cui era un discepolo.

Note per il Master

L’ambientazione ha il suo fulcro intorno alle relazione fra i vari gruppi mentre c’è Pilato che deve decidere se condannare Gesù o no. 

E’ consigliabile (anche se non è scritto sulle schede) forzare Pilato affinchè scelga fra liberare Gesù, liberare Barabba o far fare la scelta al popolo.

I PG fondamentali sono uno per gruppo sociale, quindi necessari per giocare comunque sono oltre a Pilato sono Caifa per i Sadducei Shammai per i Farisei Tolomeo per i Pubblicani e Teuda per gli Zeloti.

Questi 5 sono fondamenteli per la realizzazione del gioco di ruolo di questa ambientazione.

E’ consigliato comunque per avere una maggiore ricchezza di gioco aggiungere dei personaggi di contorno ma molto particolari come Nicodemo, Zaccheo e Giuda Iscariota la cui importanza va proprio in questo ordine e quindi se si deve eliminare un PG è consigliabile partire dall’ultimo

Se si hanno più di 8 giocatori cui se ne può aggiungere uno o più per ogni gruppo sociale come per Anna Hillel e Giuda il Galileo che sono dei PG fotocopia rispettivamente di Caifa, Shammai e Teuda. Se i giocatori fossero ancora di più consigliamo di aggiungere un altro pubblicano poi un altro sommo sacerdote, poi un altro fariseo poi un altro zelota magari un consigliere di Pilato e così via dandogli con nomi inventati le schede del PG del gruppo sociale di cui fanno parte.

Ognuno ha dei suoi obiettivi da raggiungere 

Pilato deve riuscire a risolvere il problema pubblicani-zeloti magari riuscendo a ottenere che sia sottoscritto il documento pubblico contro gli Zeloti da parte di Sadducei e Farisei

I pubblicani devono convincere Pilato a far sottoscrivere il documento pubblico contro gli Zeloti da parte di Sadducei e Farisei

I Sadducei devono far condannare Gesù e magari anche Barabba

I Farisei devo convincere i Sadducei ad accettarli nel sinedrio

Gli Zeloti devono riuscire ad avere un documento scritto dove sia i Farisei che i Sadducei appoggino la rivolta, in modo che questo documento scritto, sia possibile farlo girare per tutte le sinagoghe e tutte le case di Gerusalemme, modo che tutti i giudei si convincano a mettere mano alle armi.

Nicodemo (Fariseo), Zaccheo (pubblicano) e Giuda Iscariota (Zelota) oltre ad avere gli obiettivi del proprio gruppo sociale hanno come priorità quella di salvare Gesù.

Nel caso Pilato decida di far scegliere al popolo un condannato da liberare tra Gesù e Barabba bisognerà valutare come decideranno di schierarsi le tra anime del popolo, in quanto quelli vicino a Gesù chiederanno la libertà di Gesù ma per le altre due anime della folla decideranno i farisei (Shammai se solo lui o tutti i farisei presenti nel gioco come Shammai, Hillel e Nicodemo) per l’anina filo farisaica e gli Zeloti (Teuda se solo lui o tutti gli Zeloti presenti Teuda, Giuda il Galileo e Giuda Iscariota) la maggioranza tra queste tre anime della folla deciderà chi dei due verrà liberato.

Riflessioni

L’esperienza di gioco ha messo in risalto che se ogni personaggio si attiene strettamente ai suoi obiettivi senza “concedere” nulla agli altri nel 99% dei casi il gioco finirà con Gesù lasciato da Pilato alla folla e condannato a seguito della scelta di liberazione che cade su Barabba.

Questo potrebbe aiutare una successiva riflessione in cui si sottolinea che la condanna di Gesù è avvenuta proprio perché tutti hanno pensato a se stessi senza nulla concedere a chi gli è intorno.

Non è la stessa cosa che facciamo ogni giorno nella nostra vita?

Schede dei PG

Ponzio Pilato

Sei il Governatore di Roma presso la città di Gerusalemme. In pratica sei la persona con il maggior potere a Gerusalemme in quanto rappresenti Roma e tutto quello che essa significa da quando Gerusalemme è stata occupata dai Romani. Tu comunque non hai molto da fare in città in quanto molto del potere di governare, Roma, lo ha delegato ai Sadducei ed al Sinedrio. Questo perché Roma ritiene che un popolo sia più facile controllarlo se a comandarlo rimane qualcuno che appartiene allo stesso popolo. Tu in pratica devi solo controllare che l’ordine pubblico sia rispettato, e che Roma riceva i tributi che ha stabilito. Nella pratica la riscossione dei tributi è in mano ai Pubblicani che riscuotono i tributi e li versano a te che poi li dai a Roma. Vero è che una buona parte di quanto riscosso dai pubblicani rimane nelle loro tasche ma tu fai altrettanto, guadagnandoci molto bene, e facendo comunque soddisfatte le richieste di Roma.

Riguardo alla questione Gesù, è l’ultimo dei tuoi problemi! In primo luogo, a te sembra che quell’uomo non abbia alcuna colpa se non dire quello che pensa, e non aver paura dei sommi sacerdoti e del Sinedrio, e per come ha parlato con te, non ha nemmeno paura di morire. 

Secondo te è una questione interna tra giudei ed ora i sommi sacerdoti lo hanno consegnano a te perché non hanno il potere di condannarlo a morte, ma certo condannare a morte uno che sembra non aver commesso nulla…. Non ti piace affatto.

I tuoi problemi sono ben altri.

Da qualche tempo gruppi di Zeloti stanno facendo delle scorrerie nelle case dei pubblicani rubando e distruggendo quello che gli capita a tiro, sostenendo che i pubblicani sono dei ladri e pubblici peccatori e l’ira di Dio si abbatterà su di loro. Questa cosa deve essere arrivata anche alle orecchie di qualcuno a Roma dove hanno capito che i pubblicani sono stanchi di questa situazione e che minacciano di non compiere il proprio lavoro bloccando in pratica gli introiti dei tributi a cui Roma tiene più di ogni altra cosa. Ti hanno anche fatto capire che se questo problema non si risolve potrebbero decidere di sostituirti. E questo per te è invece un grosso problema. 

Fino ad ora sei riuscito sempre a tenere a bada gli Zeloti perché su questo avevi l’appoggio dei Sadducei e di tutto il sinedrio che consideravano pubblicamente gli Zeloti come ladri ed assassini, quindi non ti puoi permettere di perdere il loro appoggio, ma magari dovrai convincerli a fare qualcosa di più per bloccare queste scorrerie degli Zeloti.

Questo incontro a casa di Nicodemo, più che per il problema del Nazareno, per te potrebbe essere il momento giusto per riuscire a mettere le cose a posto

Caifa (ed Anna)

Sei uno dei sommi sacerdoti del tempio e leader dei Sadducei e hai il pieno controllo del Sinedrio, a cui in pratica Roma lascia ampia autonomia per governare. In fondo a te le cose stanno bene così, dato che tu governi sulla giudea e su Gerusalemme a parte qualche piccola limitazione, ed è questo quello che vuoi. Questo Gesù di Nazareth invece è un tipo molto pericoloso. Dice di essere il Re dei Giudei. Ma chi si crede di essere? Ah sì! “Il figlio di Dio”, dice lui! Uno dei tanti sobillatori di popolo, dici tu! Come quell’altro….. Barabba, niente altro che un ladro ed un assassino, che insieme al quel suo gruppo di Zeloti, con la scusa di risvegliare la rivolta contro Roma, uccide e soprattutto ruba! Ma anche questo Barabba ha fatto una brutta fine, è stato preso e presto sarà condannato a morte e finalmente te ne sarai liberato. Si! Barabba deve morire al più presto.

Gesù invece è diverso… ma forse anche più pericoloso, anzi… sicuramente più pericoloso. Dietro di lui si sono radunate folle enormi, lo ascoltano, si muovono dietro a lui per ascoltarlo, dicono che è il Messia! “Ah! Se fosse vero allora che aspetta a liberarci da Romani?” continui a ripetere a tutti, se fosse il figlio di Dio gli basterebbe un gesto per cacciare i romani da Gerusalemme. Nemmeno a te stanno simpatici i romani ma nella situazione in cui si sta ora si vive bene in fondo e c’è una certa pace. Se ci fosse una rivolta popolare certo i romani manderebbero le legioni e raderebbero tutto al suolo, “meglio come stiamo ora!” dici sempre tu, sotto i romani ma almeno si vive discretamente. Se continua così, a predicare che è lui il Re dei Giudei, Cesare prima o poi verrà qui e ve la farà pagare a tutti. Meglio liberarsi di questo esaltato. Gesù deve morire, per il bene di tutto il popolo giudeo.

L’accusa è stata trovata, dice di essere il re dei giudei, ed invece l’autorità riconosciuta è solo quella di Cesare, starà a Pilato decidere a condannare a morte Gesù, a lui è riservato questo onere, e tu dovrai fare di tutto perché si convinca a farlo. Potresti anche usare qualche informazione che ti è giunta all’orecchio…..

Da qualche tempo gruppi di Zeloti stanno facendo delle scorrerie nelle case dei pubblicani rubando e distruggendo quello che gli capita a tiro, sostenendo che i pubblicani sono dei ladri e pubblici peccatori e l’ira di Dio si abbatterà su di loro. Questa cosa deve essere arrivata anche alle orecchie di qualcuno a Roma dove hanno capito che i pubblicani sono stanchi di questa situazione e che minacciano di non compiere il proprio lavoro bloccando, in pratica, gli introiti dei tributi a cui Roma tiene più di ogni altra cosa. In pratica da Roma qualcuno lo minacciato di sostituirlo se non mette a posto le cose, per cui potresti minacciare Pilato di mettere su tutti i Sadducei ad appoggiare la lotta degli Zeloti, e metterlo in crisi, anche se questo più di un bluff non potrebbe essere, si rischierebbe solo di far intervenire le legioni a sedare la rivolta che nascerebbe.

Infatti basterebbe poco a far scoppiare la rivolta, in quanto il gruppo dei Ferisei in fondo appoggia gli Zeloti. Pensano che gli Zeloti abbiano la loro parte di Ragione: i pubblicani sono veramente dei ladri, dei pubblici peccatori perché riscuotono 5 volte di più di quello che devono versare a Roma, e andrebbero puniti.

Ma la rivolta è destinata a fallire! Questo i Farisei non lo vogliono capire. Pensano solo a predicare e rispettare la legge, non riescono ad avere una veduta un po’ più ampia… di più ampio vorrebbero solo il potere dato che è da un po’ che chiedono di entrare a fare parte del Sinedrio, ad avere voce in capito sulle decisioni importanti. Ma questo è proprio impossibile, la tradizione su questo è chiara, è una prerogativa dei Sadducei, voi solo siete i sacerdoti del tempio.

Questo incontro a casa di Nicodemo è importante per controllare che tutto vada nel verso giusto e Gesù venga condannato.

Tolomeo

Sei uno dei pubblicani più in vista di Gerusalemme, in fondo ti senti di rappresentare tutta la categoria. Vi accusano di essere dei ladri perché riscuotete i tributi per Roma, certo è normale, chi riscuote è visto con diffidenza, anche perché sono soldi per gli invasori, ma orami ci sono e nessuno riuscirà a cacciarli. Aspettano tutti il Messia che liberi i giudei dai romani, ma tu ancora non lo hai visto questo “Messia”! E nemmeno quel Gesù che tanti acclamavano come Messia è tale! Lo hanno arrestato ed ora lo condanneranno pure! “Bel Messia!” Un liberatore che finisce in carcere e viene ammazzato! Forse è meglio come fate voi pubblicani, voi fate il vostro lavoro e lo fate bene. Il governatore Pilato e anche a Roma sono soddisfatti, i tributi vengono riscossi, arrivano a Roma regolarmente, tutto fila liscio e perfetto. Certo incassate “qualcosa” in più per voi, ma questo era già nell’accordo con Roma. Il governatore vuole una somma ben definita e voi gliela date, mica vi paga il governatore! Quindi “qualcosa” in più lo dovete incassare dai tributi! Vi accusano che siete dei ladri perchè incassate 5 volte di più di quel che dovete dare a Roma, ma mica si rendono conto della spese che avete! Oltre a tutto il personale che pagate per svolgere il lavoro, le spese di rappresentanza che sostenete, quando avete ospiti illustri della gerarchia romana, per non parlare delle guardie del corpo che dovete assoldare specie negli ultimi tempi da quando gruppi di Zeloti hanno iniziato a prendere di mira la vostre case. E nemmeno queste guardie del corpo bastano più. 

Pilato “deve” intervenire! Deve fare qualche cosa! Prima che oltre ai danni che avete subito non ci scappi qualche morto. La situazione è insostenibile e lui… Pilato… se ne sta senza fare nulla. Ma proprio nulla! Perché tanto a comandare ci pensano i Sadducei ed il Sinedrio, lui pensa solo ad incassare e fare la bella vita. Ma la cosa deve essere smossa e forse ci siete riusciti. Qualcuno dei pubblicani ha amici a Roma ed ha fatto capire alle alte sfere che qui a Gerusalemme la cosa non è più sostenibile e se Pilato non fa qualcosa….. diciamo…. Che i tributi potrebbero non arrivare così puntuali…. Che certe volte magari non si riesce ad incassare tutto il dovuto…. Così vedrà quanto contate voi pubblicani e se non è fondamentale che voi possiate svolgere il lavoro con serenità e precisione.

Cosa dovrebbe fare Pilato? Boh! E’ lui il governatore no? Lo dovrebbe sapere! Comunque voi pubblicani vi siete riuniti e ne avete parlato. Avete capito come funzionano le cose a Gerusalemme: i Sadducei ed i sommi sacerdoti del Tempio la pensano come voi e che gli Zeloti debbano essere dichiarati pubblicamente dei ladri e degli assassini, ma ci sono i Farisei, i rabbini quando predicano, in pratica li difendono, dicono che gli Zeloti in fondo abbiano la loro parte di Ragione: “i pubblicani sono veramente dei ladri, dei pubblici peccatori perché riscuotono 5 volte di più di quello che devono versare a Roma, e andrebbero puniti”, questo è quello che i farisei vanno dicendo in giro. Certo se anche i Farisei cambiassero la loro impostazione e iniziassero a sostenere che sono gli Zeloti i ladri e gli assassini allora la popolazione li terrebbe lontano ed isolati, non li proteggerebbe come invece fanno e sarebbero facilmente eliminabili. Esatto! Un bel documento pubblico, firmato dai Sadducei e dai i Farisei che dichiari che gli Zeloti sono dei Ladri e degli assassini pericolosi. Questo risolverebbe molti dei vostri problemi. Fortuna che almeno uno di quelli, un certo Barabba, che poi è uno dei capi, è stato preso, presto sarà condannato a morte e per voi pubblicani sarà una piccola liberazione. Speriamo che non succeda nulla e Barabba venga presto condannato.

Nel frattempo questo incontro a Casa di Nicodemo è importante, potreste riuscire a mettere alle strette Pilato e a sua volta potrebbe convincere Farisei e Sadducei a sottoscrivere quella pubblica condanna. Un’occasione da sfruttare.

Shammai (e Hillel)

Sei uno dei più importanti rabbini dei Farisei della sinagoga di Gerusalemme. Sei rispettoso della legge di Mosè e ti ritieni uomo giusto e rispettoso della legge. La situazione a Gerusalemme in questo momento è un po’ in movimento. L’arresto di Gesù ha creato molti dissapori tra la folla che lo acclamava. 

Gesù! Un tipo molto pericoloso! Non fa altro che sobillare la gente contro i farisei. Vi accusa di non rispettare le leggi di Mosè quando invece è proprio lui che le infrange apertamente, non rispettando il riposo del sabato e mischiandosi apertamente con peccatori e pubblicani! Una vera vergogna! Con quale faccia si permette di parlare! Dice perfino di essere il figlio di Dio! Il Messia! Se è il Messia che aspetta a liberare i Giudei dai Romani? Le sacre scritture sono chiare! Il messia verrà a liberarci, e se lui è il messia perché non ci libera dai romani? Ma che Messia! Se era il Messia non si sarebbe lasciato arrestare, nulla può fermare il braccio del signore, e se lui fosse il figlio di Dio avrebbe fermato e sconfitto con un solo gesto chi lo voleva imprigionare. E’ invece solo uno dei tanti cialtroni che trascina le folle, ma da una interpretazione della legge di Mosè che non è assolutamente possibile condividere. Comunque è solo per questo, perché un sobillatore e quindi pericoloso per l’ordine pubblico, che i Sadducei lo vogliono morto, e perché fa seguaci fra gli Zeloti che i Sadducei tentano tanto di fermare. Comunque gli Zeloti tanti torti non ne hanno, in fondo hanno la loro parte di ragione, i pubblicani sono veramente dei ladri, dei pubblici peccatori perché riscuotono 5 volte di più di quello che devono versare a Roma, e andrebbero puniti, questa è la realtà, sono dei ladri legalizzati, e questo è chiaramente contro la legge di Mosè, i pubblicani sono dei pubblici peccatori.

Ora questo invito a partecipare a questo incontro a casa di Nicodemo, si parlerà di Gesù certo…. Ma potrebbe essere la volta buona per convincere i Sadducei che è ora di ammettere a far parte del Sinedrio anche voi rabbini. Il Sinedrio certamente è l’organo politico e di governo più importante a Gerusalemme, e chi meglio di voi rabbini, che insegnate alla gente, che sapete cosa pensa e cosa vuole la gente….. chi meglio di voi può prendere le decisioni migliori per tutti i giudei? Siete voi rabbini che educate ed insegnate alla gente, voi che nelle sinagoghe parlate ed ascoltate i giudei, conoscete i loro bisogni. E’ tempo che i Sadducei capiscano che voi rabbini dobbiate far parte del Sinedrio. Avete sentito che Pilato in occasione della pasqua potrebbe liberare un condannato e che voi farisei avete una certa influenza sulla folla, in quanto la folla è possibile vederla composta di tre anime, quella per Gesù, quella con gli Zeloti e quella con voi farisei. Potreste anche forzare la mano ai Sadducei, minacciandoli di esortare la folla a liberare Gesù.

Questo Gesù deve tacere, questo è un fatto, ma potrebbe nel frattempo aprirvi la porta del Sinedrio.

Teuda (e Giuda il Galileo)

Sei uno degli Zeloti, anche se non è possibile dichiararsi apertamente tali. Questo perché i Sadducei sostengono che siete dei ladri e degli assassini, ma non è così. Siete soltanto i paladini della fede. La corruzione ormai regna sovrana a Gerusalemme da quando sono arrivati i Romani. Hanno occupato i vostri territori e vi hanno imposto dei tributi mettendo un governatore, quel Ponzio Pilato a non fare nulla tutto il giorno se non arraffare i tributi, delegando ai pubblicani di riscuotere le tasse, che a loro volta ne incassano cinque volte il dovuto, tanto sono spalleggiati dai legionari. A governare, i Romani, hanno lasciato i Sadducei del Sinedrio che più di farsi gli affari propri non fanno. Loro vivono negli agi mentre c’è tanta gente che muore di fame. Hanno il potere e comandano, ma comandano per fare cosa? Nulla che aiuti il popolo a stare meglio, o a cacciare i Romani. L’avete bello e capito! Roma deve essere cacciata e dato che i capi, i sommi sacerdoti si sono ammanicati con i Romani, e nulla fanno, non rischiano di perdere il loro potere, è ora che agite voi Zeloti con le armi! I farisei, dal canto loro,  predicano bene, lo dicono che i romani sono invasori e devono essere cacciati, ma poi in pratica non fanno nulla, basta che pensano alla forma, a rispettare la legge di Mosè! Predicano bene e razzolano male! Quel Gesù, il nazareno, lo diceva sempre e li rimproverava spesso di essere dei sepolcri imbiancati, belli all’apparenza ma vuoti dentro. Anche voi Zeloti avete appoggiato e condiviso quello che Gesù dice, avete provato anche a coinvolgerlo, ma nonostante condivida le vostre idee ha in pratica sempre declinato l’invito a mettersi a capo di una rivolta popolare. Non è un condottiero, ma un predicatore, a voi serve gente che vi guidi alla rivolta come Barabba che però è stato arrestato. Voi Zeloti invece avete capito che bisogna passare all’azione. Cacciare i romani con le armi, ci vuole una rivolta popolare, voi avete iniziato che qualche azione con successo, avete saccheggiato e razziato le case dei pubblicani che non meritano altro che essere puniti per i loro peccati. Ma per cacciare i romani ci vuole una rivolta popolare che coinvolga tutto il popolo, e per fare questo serve che sia i Farisei che i Sadducei appoggino la rivolta, con un documento scritto, da far girare per tutte le sinagoghe e tutte le case di Gerusalemme, modo che tutti i giudei si convincano a mettere mano alle armi.

Ora Gesù è stato incarcerato, Giuda Iscariota lo ha tradito e lo ha consegnato alla guardie del tempio, eppure Giuda era un suo discepolo, probabilmente lo ha consegnato ai sommi sacerdoti perché credeva di forzargli la mano, sperava che si fosse rivoltato contro le guardie ed avesse iniziato la rivolta. Infatti Giuda Iscariota è molto vicino a voi Zeloti e condivide le vostre tesi, e vi diceva che Gesù prometteva che il tempo della sua gloria era vicina. Probabilmente si sbagliava perché ora probabilmente lo condanneranno a morte. E’ la dimostrazione che Gesù non poteva essere un capo della rivolta. Non era il Messia.

Certo che se come qualcuno sta sussurrando Pilato per la pasqua liberasse un condannato…. Si potrebbe riuscire a liberare Barabba. Questo incontro a casa di Nicodemo potrebbe essere il momento giusto per stimolare Farisei e Sadducei alla rivolta oppure mettere la pulce nelle orecchie giuste e tentare di liberare Barabba.

Zaccheo

Sei uno dei pubblicani. Vi accusano di essere dei ladri perché riscuotete i tributi per Roma, certo è normale, chi riscuote è visto con diffidenza, anche perché sono soldi per gli invasori, ma orami ci sono e nessuno riuscirà a cacciarli. Voi fate il vostro lavoro e lo fate bene. Il governatore Pilato e anche a Roma sono soddisfatti, i tributi vengono riscossi, arrivano a Roma regolarmente, tutto fila liscio e perfetto. Certo incassate “qualcosa” in più per voi, ma questo era già nell’accordo con Roma. Il governatore vuole una somma ben definita e voi gliela date, mica vi paga il governatore! Quindi “qualcosa” in più lo dovete incassare dai tributi! Vi accusano che siete dei ladri perchè incassate 5 volte di più di quel che dovete dare a Roma, ma mica si rendono conto della spese che avete! Hai però conosciuto Gesù, ti ha cercato ed è venuto a mangiare a casa tua, nonostante tutte le chiacchiere e le critiche che si sarebbe tirato addosso, dato che mangiare con voi pubblicani, considerati peccatori, significava diventare impuro e peccatore a sua volta. Lui ti ha incantato, ti ha fatto capire che c’è più gioia nel dare che nel ricevere e da allora hai capito, hai svolto il tuo lavoro raccogliendo i tributi  giusti e rifondendo a chi hai estorto più del dovuto. Questo ti ha fatto stare in pace con te stesso ed ora nonostante tutto sei più felice, e la tua vita è cambiata.

Certo le scorribande degli zeloti nelle case dei pubblicani devono essere fermate.
Pilato “deve” intervenire! Deve fare qualche cosa! Prima che oltre ai danni che avete subito non ci scappi qualche morto. La situazione è insostenibile e lui… Pilato… se ne sta senza fare nulla. Ma proprio nulla, perché tanto a comandare ci pensano i Sadducei ed il Sinedrio, lui pensa solo ad incassare e fare la bella vita. Ma la cosa deve essere smossa e forse ci siete riusciti. Qualcuno dei pubblicani ha amici a Roma ed ha fatto capire alle alte sfere che qui a Gerusalemme la cosa non è più sostenibile e se Pilato non fa qualcosa….. diciamo…. Che i tributi potrebbero non arrivare così puntuali…. Che certe volte magari non si riesce ad incassare tutto il dovuto…. Così vedrà quanto contate voi pubblicani e se non è fondamentale che voi possiate svolgere il lavoro con serenità e precisione. Sai che questo ha fatto arrivare a Pilato una minaccia da Roma del tipo “O risolvi il problema o ti sostituiamo”, e sai che Pilato ci tiene al suo posto di Governatore.
Cosa dovrebbe fare Pilato? Boh! E’ lui il governatore no? Lo dovrebbe sapere! Comunque voi pubblicani vi siete riuniti e ne avete parlato. Avete capito come funzionano le cose a Gerusalemme: i Sadducei ed i sommi sacerdoti del Tempio la pensano come voi e che gli Zeloti debbano essere dichiarati pubblicamente dei ladri e degli assassini, ma ci sono i Farisei, i rabbini quando predicano, in pratica li difendono, dicono che gli Zeloti in fondo abbiano la loro parte di Ragione: “i pubblicani sono veramente dei ladri, dei pubblici peccatori perché riscuotono 5 volte di più di quello che devono versare a Roma, e andrebbero puniti”, questo è quello che i farisei vanno dicendo in giro. Certo se anche i Farisei iniziassero a sostenere che sono gli Zeloti i ladri e gli assassini allora la popolazione li terrebbe lontano ed isolati, non li proteggerebbe come invece fanno e sarebbero facilmente eliminabili. Esatto! Un bel documento pubblico, firmato dai Sadducei e dai i Farisei che dichiari che gli Zeloti sono dei Ladri e degli assassini pericolosi. Questo risolverebbe molti dei vostri problemi. Fortuna che almeno uno di quelli, un certo Barabba, che poi è uno dei capi, è stato preso, presto sarà condannato a morte e per voi pubblicani sarà una piccola liberazione. Speriamo che non succeda nulla e Barabba venga presto condannato.

Nel frattempo questo incontro a Casa di Nicodemo è importante, si parlerà sicuramente di Gesù che è stato incarcerato, Tu gli devi molto e ti senti di fare il massimo per riuscire a salvarlo. Parti già sapendo una notizia a vantaggio di Gesù, Pilato non è convinto della colpevolezza di Gesù e non ha molte intenzioni di condannarlo ma i Farisei e specialmente i Sadducei gli stanno forzando la mano per condannarlo a morte. Tu potresti forzare sul fatto che Gesù gode di molti appoggi tra il popolo e tra gli Zeloti, e che una sua condanna a morte esaspererebbe gli animi del popolo, si rischierebbe una rivolta di popolo, aumenterebbero le scorribande degli Zeloti e la poltrona di Pilato diventerebbe molto traballante.

Alcune voci dicono che Pilato per la pasqua potrebbe liberare un condannato, e Gesù potrebbe godere di questa grazia, e mantenendo saldamente in carcere Barabba, una scelta del genere sarebbe un duro colpo per gli Zeloti, farebbe contenti i pubblicani, e il posto di Pilato sarebbe salvo. Lui deve capire questo.

Giuda Iscariota

Sei uno dei discepoli di Gesù ma sei anche uno con pensieri molto vicini agli Zeloti, anche se non è possibile dichiararsi apertamente tali. Questo perché i Sadducei sostengono che gli Zeloti sono dei ladri e degli assassini, ma non è così. Sono soltanto i paladini della fede. La corruzione ormai regna sovrana a Gerusalemme da quando sono arrivati i Romani. Hanno occupato i vostri territori e vi hanno imposto dei tributi mettendo un governatore, quel Ponzio Pilato, a non fare nulla tutto il giorno se non arraffare i tributi, delegando ai pubblicani di riscuotere le tasse, che a loro volta ne incassano cinque volte il dovuto, tanto sono spalleggiati dai legionari. A governare, i Romani, hanno lasciato i Sadducei del Sinedrio che più di farsi gli affari propri non fanno. Loro vivono negli agi mentre c’è tanta gente che muore di fame. Hanno il potere e comandano, ma comandano per fare cosa? Nulla che aiuti il popolo a stare meglio, o a cacciare i Romani. L’avete bello e capito! Roma deve essere cacciata e dato che i capi, i sommi sacerdoti si sono ammanicati con i Romani, nulla fanno, non rischiano di perdere il loro potere. I farisei, dal canto loro,  predicano bene, lo dicono che i romani sono invasori e devono essere cacciati, ma poi in pratica non fanno nulla, basta che pensano alla forma, a rispettare la legge di Mosè! Predicano bene e razzolano male! Gesù lo diceva sempre e li rimproverava spesso di essere dei sepolcri imbiancati, belli all’apparenza ma vuoti dentro. Tu eri felice, avevi trovato il messia, colui che vi avrebbe liberato dai Romani, hai tentato varie volte di avvicinarlo ai tuoi amici Zeloti, ma ha sempre rifiutato una rivolta violenta. Eppure diceva che il tempo era compiuto, sarebbe arrivato il momento della sua gloria. E tu non ce la facevi più ad attendere. Come gli Zeloti avevi capito che bisogna passare all’azione. Cacciare i romani con le armi, ci voleva una rivolta popolare, che gli Zeloti hanno iniziato con qualche azione di successo, hanno saccheggiato e razziato le case dei pubblicani che non meritano altro che essere puniti per i loro peccati. Ma per cacciare i romani ci vuole una rivolta popolare che coinvolga tutto il popolo, e per fare questo serve un capo, un uomo che guidi le folle, che le folle osannano, Gesù! Lui era perfetto ed avevi deciso di forzargli la mano lo hai tradito e venduto ai sommi sacerdoti che lo cercavano per ucciderlo, speravi che di fronte alla guardia del tempio che lo volevano arrestare avesse reagito, gli stessi tuoi compagni apostoli hanno reagito con le armi, perfino staccando un orecchio ad una delle guardie, sembrava andare tutto come previsto. Ma Gesù li ha fermati, ha anche guarito l’orecchio della guardia. Perché lo ha fatto? Perché non ha reagito? Forse probabilmente hai sbagliato qualcosa! Cosa voleva dire Gesù per raggiungere la gloria?

Ora Gesù è stato incarcerato, ma  se, come qualcuno sta sussurrando, Pilato (che non sembra intenzionato a condannare Gesù) per la pasqua liberasse un condannato…. Si potrebbe riuscire a liberare Gesù. Questo incontro a casa di Nicodemo potrebbe essere il momento giusto per suggerire questo, o comunque fare acclamare la libertà di Gesù dalla folla ma servirebbe l’appoggio degli Zeloti in quanto le folle è possibile vederla composta di tre anime, quella per Gesù, quella con gli Zeloti e quella con i farisei.

Nicodemo

Sei uno dei Farisei della sinagoga di Gerusalemme. Sei rispettoso della legge di Mosè e ti ritieni uomo giusto. La situazione a Gerusalemme in questo momento è un po’ in movimento. L’arresto di Gesù ha creato molti dissapori tra la folla che lo acclamava.
Conosci molto bene Gesù e lo stimi molto, pensi che le sue parole siano veramente ispirate da Dio anche se accusa i Farisei di non rispettare le leggi di Mosè, ma veramnete i farisei stanno diventando dei sepolcri imbiancati, belli e puliti fuori ma vuoti dentro. Dice di essere il figlio di Dio! Il Messia! Ma non è proprio il Messia come si aspettano i giudei, Non è venuto per liberarvi dai romani, lui è venuto a liberarvi dal peccato perché è quello il vero male dell’uomo.

Molti lo hanno capito, le folle lo seguono, sono sempre di più e per questo i sommi sacerdoti lo temono. Lo ritengono un sobillatore e quindi pericoloso per l’ordine pubblico, è per questo che i Sadducei lo vogliono morto, ed anche perché fa seguaci fra gli Zeloti che i Sadducei tentano tanto di fermare. Comunque gli Zeloti tanti torti non ne hanno, in fondo hanno la loro parte di ragione, i pubblicani sono veramente dei ladri, dei pubblici peccatori perché riscuotono 5 volte di più di quello che devono versare a Roma, e andrebbero puniti, questa è la realtà, sono dei ladri legalizzati, e questo è chiaramente contro la legge di Mosè, i pubblicani sono dei pubblici peccatori. Gli Zeloti sbagliano solo il mezzo per ribellarsi, loro usano la violenza invece Gesù ha spiegato la via giusta, quella dell’amore che ci fa sentire liberi da dentro. 

Tu vuoi veramente salvare Gesù. Stai pensando di usare tutti i mezzi di cui disponi. Sai per certo che i farisei ed i Sadducei sono divisi fra loro, ed hanno contrasti fra loro, anche se entrambi temono Gesù. I Sadducei non approvano la rivolta violenta che gli Zeloti stanno mettendo su, mentre i farisei la comprendono. Sai inoltre della disputa tra Farisei e Sadducei sul Sinedrio. I farisei ritengono che è ora di ammettere a far parte del Sinedrio anche i rabbini farisei, mentre ora è esclusiva prerogativa dei Sadducei. I farisei sostengono che il sinedrio certamente è l’organo politico e di governo più importante a Gerusalemme, e chi meglio dei rabbini, che insegnano alla gente, che sanno cosa pensa e cosa vuole la gente….. chi meglio dei Farisei può prendere le decisioni migliori per tutti i giudei? Sono i rabbini che educano ed insegnano alla gente, i farisei che nelle sinagoghe parlano ed ascoltano i giudei, conoscono i loro bisogni. E’ tempo che i Sadducei capiscano che i rabbini dobbano far parte del Sinedrio. Questo è il pensiero dei Farisei a cui i Sadducei strenuamente si oppongono.
Sai anche che Pilato oltre ad non avere grossa intenzione di condannare Gesù, ha anche qualche problema da risolvere: da qualche tempo gruppi di Zeloti stanno facendo delle scorrerie nelle case dei pubblicani rubando e distruggendo quello che gli capita a tiro, sostenendo che i pubblicani sono dei ladri e pubblici peccatori e l’ira di Dio si abbatterà su di loro. Questa cosa deve essere arrivata anche alle orecchie di qualcuno a Roma dove hanno capito che i pubblicani sono stanchi di questa situazione e che minacciano di non compiere il proprio lavoro bloccando in pratica gli introiti dei tributi a cui Roma tiene più di ogni altra cosa. Da Roma gli hanno anche fatto capire che se questo problema non si risolve potrebbero decidere di sostituirlo. E questo per Ponzio Pilato è un grosso problema da risolvere. 

Hai sentito inoltre sussurrare che Pilato per la pasqua potrebbe liberare un condannato, questo deve essere Gesù, su questo c’è da forzare la mano a Pilato. Se per caso si lasciasse scegliere alla folla come spesso accade tra due condannati, bisognerebbe avere l’appoggio dei Farisei o degli Zeloti per avere una folla che acclami alla liberazione di Gesù in quanto le folla è possibile vederla composta di tre anime, quella per Gesù, quella con gli Zeloti e quella con i farisei.
Sfruttando le tue conoscenza hai invitato tutti i rappresentanti delle varie fazioni per poter sfruttare queste informazioni e salvare Gesù.

Gioco di Ruolo dal Vivo scritto da Mario Fantuzi – mariofantuzi@virgilio.it


